
DELIBERA N. 15 DEL 26/04/2018

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
CON I  POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2017

L’anno  2018 addì  26 del mese di aprile alle ore  11:00 nella sala del Consiglio comunale, presso la sede 
comunale,  convocato  per  CONVOCAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO,  con avvisi 
scritti ai sensi di regolamento, in sessione ORDINARIA. 

Sotto la presidenza dell’Avv. BORDET SARA

Sono intervenuti i seguenti Consiglieri:

NOMINATIVO INCARICO PRESENZA

BORDET SARA Commissario Straordinario Presente 

Totale Presenti: 1 
Totale Assenti: 0 

Assiste alla seduta il Segretario Comunale, Dott. DE SIMONE ALDO.

Il  Presidente,  riconosciuta  legale  l’adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  esponendo  l’oggetto  suindicato,  
essendo all’ordine del giorno.



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
PREDISPOSTA DA: Ufficio Ragioneria

Oggetto: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2017

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
CON I  POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATO il decreto del Presidente della Regione n. 843 del 05/12/2017 con il quale veniva nominata  
l’avv. Sara Bordet quale Commissario del Comune di Valtournenche, dal 05/12/2017 e fino al rinnovo del  
Consiglio comunale, conferendole i poteri che “ai sensi delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti,  
nonché dello Statuto comunale, sono attribuiti al Consiglio comunale, alla Giunta comunale e al Sindaco”; 

RICHIAMATO il bilancio di previsione pluriennale 2017/2019 e il Documento Unico di Programmazione 
(D.U.P.) così come approvati dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 5 del 23 gennaio 2017;

PRESO ATTO che:
• con  deliberazione  del  Commissario  straordinario  con  i  poteri  della  Giunta  Comunale  n.  39  del  

13/04/2018 si  è provveduto al  riaccertamento ordinario dei  residui  attivi  e passivi  esistenti  alla  fine  
dell’esercizio e da iscrivere nel conto del bilancio, previa verifica, per ciascuno di essi, delle motivazioni  
che ne hanno comportato la cancellazione e delle ragioni che ne consentono il mantenimento, e della  
corretta imputazione in bilancio, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modifiche, in conformità all’art. 228 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

• con detta deliberazione il Commissario straordinario ha, altresì, approvato la variazione agli stanziamenti 
del fondo pluriennale vincolato a valere sull’ultimo bilancio (2017/2019), e sul bilancio di previsione 
2018/2020 ai sensi degli artt. 3 e 4 del D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014;

• con  deliberazione  del  Commissario  straordinario  con  i  poteri  della  Giunta  Comunale  n.  40  del  
13/04/2018 è stato approvato lo schema di rendiconto di gestione 2017 e la relazione illustrativa sui  
risultati della gestione; 

• sono stati rispettati i vincoli relativi al saldo di finanza pubblica di cui all’art. 1, commi 720,721 e 722,  
della legge n. 208/2015 come allegato 8) alla relazione della giunta  aggiornato;

• i  conti  presentati  dagli  agenti  contabili  a  denaro sono corrispondenti  alle risultanze della  contabilità  
finanziaria;

• da  apposita  verifica  con  tutti  i  servizi  dell’Ente,  non  risultano  debiti  fuori  bilancio  da  finanziare  e 
riconoscere alla data del 31 dicembre 2017;

• che il Comune ha provveduto all’aggiornamento dell’inventario dei beni mobili ed immobili  ai sensi 
della normativa vigente;

VISTO il rendiconto contenente la gestione delle entrate e delle spese relative all’esercizio finanziario 2017 e 
i relativi allegati e ritenuto di procedere alla loro approvazione; 

VISTI:
• il D. Lgs. 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazioni dei sistemi contabili e degli schemi di  

bilancio delle Regioni, degli  Enti  Locali  e dei loro organismi, a norma degli artt.  1 e 2 della Legge 
5/05/2009 n. 42);

• il regolamento comunale di contabilità vigente;
• lo Statuto comunale;

VISTO:



• la  Legge  Regionale  7  dicembre  1998,  n.  54  (Sistema  delle  autonomie  della  Valle  d’Aosta)  e 
particolarmente l’art. 23 in materia di competenze della Giunta comunale;

• la Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Nuove disposizioni in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi);

• lo Statuto comunale così come adottato con deliberazione del Consiglio comunale n. 52 del 11/11/2002 e 
particolarmente l’art. 12 in materia di competenze del Consiglio comunale;

VISTO altresì:
• il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica della proposta  

di deliberazione, ai sensi dell’art. 33, comma 3 dello Statuto Comunale;
• il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area contabile in ordine alla regolarità contabile della 

proposta anche in merito alla sua copertura finanziaria, nell’ambito dei principi di gestione del bilancio 
per l’effettuazione delle spese, ai sensi dell'art. 49bis, comma 2 della Legge Regionale 7 dicembre 1998,  
n. 54 e ai sensi dell'art. 3 del Regolamento Comunale di Contabilità;

• il  parere  favorevole  espresso dal  Segretario comunale  ai  sensi  dell'art.  49bis,  comma 2 della  Legge 
Regionale 7 dicembre 1998, n. 54, sotto il profilo della legittimità;

VISTA la relazione al conto consuntivo 2017 redatta dal Revisore dei conti Dott. CASOLA Davide e iscritta 
al protocollo dell’ente al n. 4511 in data 24/04/2018, allegata al presente atto;

OSSERVATO, in merito ai rilievi espressi dal Revisore dei Conti, quanto segue:
• Quanto all’applicazione del Regolamento contributi e al relativo carattere ordinario/straordinario degli 

interventi  si  osserva  che  la  configurazione  di  un  contributo  quale  ordinario  o  straordinario  non  è 
direttamente riconducibile alla ripetitività nel tempo dell'evento a cui è associato il contributo bensì al 
concetto di "gestione ordinaria" dell'attività sociale del soggetto beneficiario contrapposto al concetto di 
"attività straordinaria" legata, per l'appunto, ad attività puntuali la cui esistenza o meno non pregiudica 
l'ordinaria  gestione.  Il  vigente  regolamento  comunale  per  la  concessione  di  contributi  (cfr.  art.  1)  
definisce  il  contributo  quale  "corresponsione  a  fondo  perduto  di  somme  per  attività  finalizzate  al  
raggiungimento di scopi riconducibili alle finalità indicate agli artt. 2 e 3 dello Statuto comunale, aventi  
carattere  occasionale  o  continuativo  per  le  quali  il  Comune  si  accolla  solo  una  parte  dell’onere  
complessivo,  ritenendole  valide  sotto  il  profilo  dell’interesse  pubblico,  sulla  base  del  principio  di  
sussidiarietà orizzontale ex articolo 118 della Costituzione". In detto contesto si specifica che i contributi 
ordinari  (cfr.  Art.  6)  "consistono  nell’assegnazione  di  contributi  in  denaro  a  sostegno  dell’attività  
ordinaria  del privato, dell’ente o dell’associazione richiedente" la cui attribuzione deve sottostare alle 
procedure di cui al summenzionato articolo di regolamento (pubblicazione di un bando, identificazione 
di criteri oggettivi di selezione, attribuzione di punteggi ecc.), mentre i contributi straordinari (cfr. Art. 7) 
"consistono nell’assegnazione di  una somma in denaro (...),  con lo  scopo di  favorire il  tendenziale  
pareggio finanziario di bilancio da parte del soggetto beneficiario, nei seguenti casi: a)a sostegno di  
iniziative/eventi  di  interesse  pubblico  a carattere straordinario dell’ente  o associazione  richiedente;  
b)per  l’acquisto  di  beni  durevoli,  attrezzature,  equipaggiamenti  e  materiale  vario  per  un  importo  
massimo pari al 50% della spesa sostenuta." Nel caso ipotetico in cui il contributo ad una associazione 
sia  finalizzato alla  realizzazione di  un singolo evento/manifestazione/progetto,  anche se riproposto a 
cadenza temporale fissa, lo stesso è da intendersi quale contributo straordinario poiché non costituente,  
da  solo,  l'ordinaria  gestione dell'associazione.  L'evento in questione,  infatti,  potrebbe non essere più 
realizzato dall'associazione richiedente senza che per questo l'attività associativa venga meno;

• Sulle  Certificazioni  relative  ai  rapporti  debito/credito  delle  società  partecipate  dall’Ente  si  è  dato 
indicazione agli uffici competenti di provvedere alla richiesta della documentazione indicata dal Revisore 
dei Conti, mentre in merito alla verifica delle posizioni debitorie/creditorie con le società partecipate si è  
proceduto nel rispetto di quanto stabilito dalla delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 27/09/2017 
avente ad oggetto “Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24 D.Lgs. 19 agosto n. 175, come 
modificato dal D.Lgs. 16/06/2017 n. 100 – Ricognizione partecipazioni possedute – Individuazione delle 



partecipazioni da mantenere”, in quanto atto in vigore, legittimo ed efficace sino a nuova disposizione in 
merito del Consiglio Comunale nel pieno dei suoi poteri e della sua legittima rappresentanza. Delibera di 
Consiglio Comunale che non è stata oggetto di  rilievi  nella verifica trimestrale n.  5 del 18/12/2017,  
seppure menzionata  e,  pertanto,  per  il  Commissario,  in  carica  dal  5.12.2017,  non oggetto  di  rilievi  
particolari da parte del Revisore dei Conti;

• Quanto alla questione relativa al Consorzio Cervino Tourism Management, il Commissario, preso atto  
che il Revisore ha raccomandato all’Ente di provvedere all’analisi dell’assetto complessivo di tutte le  
partecipazioni possedute, dirette ed indirette, entro il 31/12/2018, ritenuto che tale valutazione competa  
all’organo Consigliare nel pieno delle sue funzioni, si limita a puntualizzare che l’imposta di soggiorno è 
gestita dall’Ente e non dal Consorzio, Ente che ne dispone secondo le destinazioni specifiche della legge 
e  secondo la propria programmazione politica.  A questo proposito  il  Commissario si  è attenuto alla 
programmazione  pluriennale  politico/amministrativa  che  gli  organi  consigliari  deliberativi  dell’Ente 
hanno  approvato  sino  all’arrivo  del  Commissariamento,  anche  nell’occasione  della  concessione  del 
contributo straordinario della Coppa del Mondo di Snowboard cross, tenutasi il 21-22 dicembre 2017,  
astenendosi  dal concedere un contributo programmato ad un comitato costituito a pochi  giorni  dalla  
manifestazione, avente al suo interno soggetti quali ex Consigliere Comunale ed il legale rappresentante 
di una società partecipata dall’Ente, ma procedendo alla concessione del contributo a soggetto con il  
quale l’Ente medesimo ha condiviso strategie e programmi di rilievo turistico;

• Quanto alla Relazione della Giunta al Rendiconto il Commissario, con i poteri della Giunta Comunale, 
con delibera n. 47 del 24/04/2018 ha riapprovato la Relazione della Giunta al Rendiconto in conformità a 
quanto previsto dall’art. 231 del Tuel, secondo le modalità previste dall’art. 11, comma 6 del D.Lgs.  
118/2011.

DELIBERA

1. DI APPROVARE il rendiconto di gestione per l’esercizio finanziario 2017 del Comune di Valtournenche 
ed i suoi allegati, tutti depositati in atti presso l’Ufficio ragioneria, nelle seguenti risultanza finali come 
da prospetto allegato 1) alla presente deliberazione 

2. DI DARE ATTO CHE l’allegato Conto del Patrimonio per l’anno 2017,  redatto secondo i principi e le 
modalità  approvate  dalla  Giunta  Regionale  con deliberazione n.  5033 del  24/12/2001,  dà  atto  delle 
seguenti risultanze finali come da allegato 2) alla presente deliberazione 

3. DI DISPORRE la trasmissione del presente atto al Tesoriere Comunale per gli opportuni adempimenti di  
competenza 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Commissario Straordinario Il Segretario Comunale

Avv. BORDET SARA Dott. DE SIMONE ALDO
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